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‘an;.wu od am.ub Podroue ed

Mons. Vescovo snluts cordis!mente voi e il
cugino &l quale per rispormio di letlerc potrette leggere la presente dopoché
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\ Ven.mo ed am.db Padroue ed amico,
e 5 Mons. Vescovo saluts cordialwente voi e il
cugino al quale per risparmic di letterc potrette legpere la presentes dopoché

gli avrete fatti aggradire i wiei suluti. Mons. per riguardo al uato nl'rnra_
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